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di Remo Curi

I
n occasione della ri-
correnza dei cento-
venticinque anni dal-
la fondazione del Co-
mitato di Parma della
Società Dante Ali-

ghieri (nasce infatti l’11 mar-
zo 1900 con Presidente il
Sindaco della città Giovanni
Mariotti, deputato e senato-
re del Regno d’Italia, nonché
archeologo e promotore del-
la locale sezione Cai) la Dan-
te cittadina propone alcune
iniziative dal titolo «Caffè
letterari del passato, ritrovi
culturali di oggi».
Una serie di incontri in cui
illustri relatori potranno far
rivivere quella particolare
atmosfera culturale che un
tempo si respirava presso al-
cuni caffè storici di Parma
come l’Aragnino oppure
presso sedi prestigiose come
il Circolo di Lettura nel Pa-
lazzo della Riserva.

Dopo i saluti delle autorità
istituzionali e dei rappresen-
tanti di alcune aziende locali
che hanno mostrato grande
sensibilità per l’evento e che
hanno patrocinato e spon-
sorizzato l’interessante ini-
ziativa, l’incontro inaugura-
le previsto per mercoledì 9
aprile dalle 16 alle 18 all’Au-
ditorium di Ape Parma Mu-
seo in via Farini, gentilmen-
te concesso dalla Fondazio-
ne Monteparma, vedrà la
presenza di Salvatore Italia,
soprintendente ai Conti, in
rappresentanza della Sede
Centrale di Roma della Dan-
te che terrà un breve inter-
vento sul tema «Cultura e
comunicazione».

Seguirà la conversazione
di Italo Comelli, presidente
dell’Università Popolare di
Parma.

Comelli percorrerà la sto-
ria della Dante locale dalla
nascita ai tempi nostri.

Successivamente, nell’am-
bito del primo semestre del-
l’anno, sono previsti ulterio-
ri due incontri nelle giornate
del 7 e del 30 maggio all’Au-

ditorium del Palazzo del Go-
vernatore, concesso da Par-
ma Infrastrutture spa a se-
guito del patrocinio del Co-
mune di Parma, con la par-
tecipazione rispettivamente
di Romano Pilli con il suo
«Inferno dantesco» tecnolo-
gico e di Padre Giuseppe
Oddone, assistente spiritua-
le dell’Aimc, sulla tematica
della fede nel Paradiso di
Dante.

Nel secondo semestre del-
l’anno, poi, sono previsti ul-
teriori tre caffè letterari in
corso di definizione, con la
collaborazione in atto del di-
rettore del Complesso Mo-
numentale della Pilotta, che
presumibilmente ospiterà
uno o più eventi.

Infine, la conclusione delle
iniziative avverrà con un in-

contro presso Ape Parma
Museo entro il termine del-
l’anno.

Un ricco programma di at-
tività, quello organizzato
dalla Dante cittadina, per le
quali il comitato parmense
della Dante ringrazia il Ret-
tore dell’Università degli
Studi di Parma, che, insieme
alla concessione del patroci-
nio ha previsto un saluto ini-
ziale da parte del prorettore
alla Didattica Simone Ba-
glioni, nonché alla Fonda-
zione Monteparma, alla
Mutti Spa ed alla Amoretti
Armatori Group che, si legge
in una nota «hanno contri-
buito puntualmente e fatti-
vamente alla realizzazione
della rilevante iniziativa cul-
turale in parola».
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Anniversario

Arte
Urbino, da maggio
mostra dedicata
a Simone Cantarini

‰‰ Dopo la mostra dedicata a Federico Barocci, la
Galleria Nazionale delle Marche prosegue nella
celebrazione degli artisti marchigiani con la figura
del pittore seicentesco Simone Cantarini.
Dal 22 maggio al 12 ottobre gli spazi di Palazzo
Ducale di Urbino ospiteranno la monografica de-

dicata al pittore detto il Pesarese, esposizione
che, attraverso una selezione di 54 dipinti, te-
stimonierà l’estro pienamente moderno del gio-
vane pittore. Prima esposizione del suo genere a
Urbino, città che il giovane Cantarini (nato a Pe-
saro nel 1612, anno in cui moriva Federico Ba-

rocci) probabilmente frequentò, l’iniziativa è anche
l’occasione per celebrare l’ingresso, nelle colle-
zioni di Palazzo Ducale, delle opere dell'artista
pesarese che presto si arricchiranno di un ul-
teriore nucleo di opere in deposito comprendente
anche cinque dipinti del Cantarini.

Società Dante Alighieri
A Parma 125 candeline
Sodalizio sempre più vitale: incontri sui caffè letterari al via in aprile

‰‰ L’atto di nascita del Comitato della Dan-
te Alighieri di Parma risale all’11 marzo 1900
ed è uno dei più antichi del Paese.

Il primo consiglio direttivo era formato da:
Giovanni Mariotti, presidente (sindaco di
Parma); Giorgio Rattone, vicepresidente,
Ferruccio Rizzati, segretario; Italo Melegari,
cassiere. I consiglieri erano: Carolina Crespi,
Carlo Gonfalonieri, Angelo Sraffa, Giuseppe
Poncini, Giovanni Sanvitale.

Al nuovo Comitato parmense il senatore
Pasquale Villari, eminente storico e uomo
politico, come presidente del Consiglio Cen-
trale della Dante Alighieri inviava il seguente
telegramma: «Saluto nome Consiglio Cen-
trale nuovo Comitato Società Dante Alighieri
costituitosi patriottica Parma, ringrazio
egregi promotori, auguro feconda operosità,
utile collaborazione fini comuni P.V.».

Il comitato, già al secondo anno, contava
cinque Sottocomitati o Sezioni aggregate
con trecentocinquanta soci: quello dell’Uni-
versità, del Romagnosi, del Macedonio Mel-
loni, delle Scuole Normali Antonietta Tom-
masini e Albertina Sanvitale.

Per la festa annuale del sodalizio il presi-
dente fece affiggere il seguente manifesto
«Cittadini! Oggi nelle 100 città d’Italia e in
quelle fuori dove sono i Comitati della Dante
Alighieri si celebra la festa della benemerita
Società, i fini della quale sono così alti, così
sacri al cuore di ogni italiano… che nessuno
dovrebbe rifiutare il proprio aiuto. Infatti: di-
fendere la lingua e la cultura italiana, tesoro
antico di sentimenti, di pensieri, di verità,
patrimonio preziosissimo nostro, dovunque
il conflitto delle nazionalità le minacci, pro-
curarne la pacifica ma continua espansione,
fare che ovunque sono italiani, la voce della
patria arrivi, è sacro dovere. Per l’occasione
la Banda Municipale e le Bande del 2° Regg.
Granatieri e del 56° Regg. Fanteria esegui-
ranno dalle 14 alle 16 nel pubblico giardino
scelti concerti».

Nella storia centenaria della Società, le at-
tività e le forme di promozione della nostra
lingua in Italia e all’estero sono state innu-
merevoli, qui se ne vuole ricordare alcune
rintracciate, a fatica, negli archivi, sui gior-
nali e nella memoria dei soci. Nel 1901 si

svolge al teatro Reinach un Convegno di
poeti dialettali: Trilussa, Barbacani, Testoni.
All’Istituto delle Giuseppine, nel 1903, si pro-
cede all’estrazione dei Premi delle Cartoline
della Befana. Tra i dodici premi spiccano due
vasi di Sevres, dono della Regina Elena; gli al-
tri premi consistono in splendide bambole
in costume storico. Una serata memorabile
viene organizzata nell’aprile 1912: il pro-
gramma comprende un concerto di musiche
del 61esimo Reggimento Fanteria e la com-
media «Bere o affogare» di Leo Castelnuovo.
Importante in questo stesso 1912 l’inaugura-
zione di Via Dante nel pieno centro di Par-
ma. Memorabile fra gli spettacoli i due Ve-
glioni danteschi organizzati da artisti e gior-
nalisti parmigiani, che inventano pure un
vero e proprio servizio postale tra i tre regni
dell’oltretomba e il nostro mondo.

Nel 1915, tanti giovani studenti, guidati dal
prof. Piero Cardani, si raccolgono con pa-
triottico coraggio attorno alla Dante Alighie-
ri, alla vigilia della guerra.
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Giovanni
Mariotti
Il sindaco
di Parma
è stato
il presidente
del primo
comitato
della Dante
cittadina.

C'era una volta 11 marzo 1900, primo presidente il sindaco Giovanni Mariotti

Gloriosa storia dell'istituzione cittadina

Archeologia Trovata anche una lucerna decorata con un candelabro a sette bracci

Ostia Antica, emerge un bagno rituale ebraico
‰‰ Uno straordinario ba-

gno rituale ebraico (mikveh)
è emerso dagli scavi condot-
ti nel Parco archeologico di
Ostia Antica nei mesi di giu-
gno e agosto 2024. La cam-
pagna di scavo, realizzata
nell’ambito del progetto Ops
- Ostia Post Scriptum, è stata
finanziata dal ministero del-
la Cultura tramite la Direzio-
ne generale Musei.

Le ricerche hanno potuto
concentrarsi in particolar
modo nel settore, denomina-
to «Area A», posto in una zona

assolutamente centrale della
città, sotto il profilo sia topo-
grafico/urbanistico che ar-
chitettonico, in quanto situa-
to in prossimità dell’antico
corso del Tevere e compreso
tra l’edificio dei Grandi Hor-
rea a ovest, il santuario re-
pubblicano dei Quattro Tem-
pietti, il Mitreo delle Sette
Sfere e la Domus di Apuleio a
sud, e il Piazzale delle Corpo-
razioni a est, che sorpren-
dentemente, non era stata
mai indagato in precedenza.
All’interno di un grande e

sontuoso edificio qui scoper-
to e già ampiamente riporta-
to alla luce è emerso, fra i no-
tevoli resti degli ambienti che
lo compongono e di alcuni
meravigliosi mosaici pavi-
mentali a tessere bianche e
nere, un piccolo vano semi-
ipogeo con sottostante pozzo
per la risalita o comunque il
prelievo dell’acqua di falda,
nel quale può con ogni pro-
babilità riconoscersi un mi-
kveh, ovvero un bagno rituale
purificatorio ebraico. Molto
suggestivo anche il fatto che -

durante lo scavo del pozzo,
condotto con il supporto del-
l’Associazione Archeologia
Subacquea Speleologia Orga-
nizzazione fino alla profondi-
tà di 1,5 metri - sia stata ritro-
vata una lucerna decorata sul
disco dall’immagine di una
menorah (candelabro a sette
bracci) e da un lulav (ramo di
palma) sul fondo, oltre a un
bicchiere in vetro pressoché
integro, entrambi databili tra
V e VI secolo d.C. I più antichi
esempi di mikvàot archeolo-
gicamente documentati in
Israele risalgono all’età
asmonea (fine I secolo a.C. -
inizio I secolo d.C.).
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Ostia
Antica
A sinistra,
una parte
del bagno
rituale
emerso
dagli scavi.

Non solo
muri
Dagli scavi
sono emersi
anche
meravigliosi
mosaici.
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